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SEGRETERIE DI COORDINAMENTO BANCA INTESA

I “VALORI”…..E LO SCIOPERO

Nella giornata del 7 settembre, a soli 3 giorni dallo sciopero nazionale dell’intero
settore Credito ed Esattorie, la nostra Azienda, con una sospetta coincidenza
temporale, ha emesso una circolare “ Assenza contestuale di più dipendenti- criteri
operativi” dove, oltre ad alcune istruzioni organizzative - peraltro poco chiare - sulla
“consegna di chiavi e valori in caso di assenze impreviste” da parte degli assegnatari,
vengono formulate altre indicazioni in caso di analoghe assenze per sciopero.

Abbiamo già censurato direttamente all’Azienda questa iniziativa, poiché nei fatti
potrebbe influenzare la riuscita dello sciopero

 Lo sciopero non è un’assenza imprevista (la legge in vigore prevede preavvisi di
molti giorni a cura delle Organizzazioni Sindacali)

 è un’assenza per la quale i lavoratori non debbono preavvisare chicchessia
è un diritto che per essere esercitato non deve essere gravato da particolari
incombenze (ci chiediamo quando, con quali mezzi e entro quali tempi i colleghi
debbano effettuare le consegne alla “struttura organizzativa di livello
superiore…”)

Anche se l’azienda sa di non poter assumere iniziative sanzionatorie nei confronti dei
colleghi che non consegnano le chiavi e che possono decidere di aderire allo sciopero
nazionale in qualsiasi momento, tale iniziativa disorienta i colleghi, disincentivando
la partecipazione alla protesta della categoria.

Mentre ritorneremo sull’argomento per altre osservazioni più generali sugli altri
contenuti di questa circolare perché permangono molte perplessità su alcuni
contraddizioni, come per esempio le modalità di consegna valori in caso di qualunque
assenza imprevista (le strutture superiori cui eventualmente far ricorso possono distare
anche 100 km!!), non possiamo che registrare ancora una volta il comportamento
strumentale di Intesa nel tentativo di compromettere le adesioni alla protesta dei
colleghi contro le chiusure di ABI di cui anche Intesa è complice.
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